
cc rRM4254l.-0ooo1o4 05/0L/2027 - Allegato urence 3 (403)

ffi
e(F:a

Armo dei Corabinleri

18 fif;ti ?-0f i

arp.Fe
.rrbt 

''t 
6..llr

.úll.sden.

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' DI PREVISIONE E

PREVENZIONE DEL RISCHIO VALANGHE

tra

ComandoRegioneCarabinieriForestaleEmilia.RomagnarappresentatadalComandante,Gen.B.FabrizioMari,
domiciliato per la carica in Viale Silvani n'ó - 40122 Bologna

e

ARPAE - slMC centro Funzionale rapp.resentato dal Responxbile Dott. carlo cacciamani domiciliato per la

carica in Viale Silvani n.6 - 40122 Bologna

c,

PREMESSO CHE:

la Legge 7 agoslo 1990, n. 241 ',Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di

u."".il ui do"cumenti amministrativi" e ss.mm.ii,, dispone in particolare all'art. t5 "Accordi fra Pubbliche

Amministrazioni";

I,afticololS'commaldelD'Lgslgagosto2016,n.lTT,disponechel'Armadeicarabinierisuccedenei
rapponi giuridici del Coryo Forestale dello Slato;

in data 9 maggio 2019 è stata sottosffitta la Convenzione lra il Ministero delle poliliche agricole, alimentari'

forestati e Oiiturismo e la Regione Emitia-Romagna per I'impiego delle unità Carabinieri Forestali delle

,nuterj" oi competenza region-ale, di durata triennale e comunque {ìno alla data del 3ll12l2021' salvo

prorogai

con Deliberazione della Giunta regionale n. 142'1' t2005 è stato anivato il CenÌro Funzionale Regionale a

oartire dal I novembre 2005;

con Deliberazione della Giunta regionale n. 96212018 e s.m.i. è stato approvato il "Documento.Per la

sesrione orqanizzativa e funzionale iel sistema regionale di allerîamento Per il rischio meteo idrogeologico,

idraulico. cóstiero ed il rischio valanghe, ai fini di protezione civile"'

con Deliberazione della Giunta regionale n.2225t2}lg è stato approvato il "Documento di regolamentazione

del Àccordo tra I'Agenzia regiorrale per Ia sicurezza territoriale e la protezione civile, I'Agenzia regionale

per la prevenzione, iambientJe I'energia - Servizio ldro:Mete.o-Clima, il Servizio Geologico, Sismico e dei

luotl't'eg"nri. intenegionale per it Po (AIPo), i Consorzi di bonifica, gli operatori di servizì essenziali,

,"iuriuu1ng;t" atle procJdure alierenti le fasi di previsione, moriitoraggio e sorveglianza del sistema di

allertamenîo regionale"

la Direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri 12 agosto 2019 recante " lndirizzi operativi per la

lesrione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale € regionale e per la pianificazione

ii prot"rio"n. civile tenitoriale nell'ambito del rischio valanghe" (di seguito Direttiva) stabilisce che

ciascuna Regione avrà cura di indirizzare e/o stabilire le procedure e le- modalità di allertamBnto per il rischio

uatanghe, nJn"ne per la gestione dell'emergenza da parte del proprio sistema di protezione civile nell'arnbito

del piano regionale di protezione civile;

e.



ia medesitna Direttivq ché all'Allegato_ | "Procedure opcrative del sistema di alle(amento nazionale eregionalc per il rischio valanshe. ou[to ] "Aspetií organiLtivi e nrnzionali'' stabilisce che la valuÉzionedei possibili rischi derivavlli 6-391i et.t1; r'alalghivi nei'arnbiro delle aree anrroprzzate e. quindi" l,e m issionsdei conispondenti rivelri di citicitvrrterta- ipetta ,rh ;l;; è;;;r; Funzionari. ai q;.rari deve essereassrcurato un sdeguaîo supporto tirnico speciaristico senoriate aa parte ai soaeetti con erev-at";;p;r*;;.a livello sia rÈgionare che nazionare. tra cui le strutture operative di Meteomonr. cne possono operare anchein virtù di apposiîi accordi_

TUTTO CIO'PREMESSO E CONSIDEMTO.

LE AMMINISTRAZIONI CONVENUTE CONCORDANO QUANTO SEGUE

Articolo I

Dirposizioni generati

Le premesse di cui sopla sono paÍi intègraifi e sosîanziali del presente Accordo di programma

Articolo 2

Oggetto dell'Accordo di prcgrahma
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valanghe (Bouentno Nevs varanshe - BNv) rramire ir
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o aqqioma ARPAE-SÍMC'CF sugli standard nazionali ed europei in rnaieria di neve e valanghe (lSSw.
EAWS. ecc).

(2) ARPAFSIMC-CF Emilia-Romagna, tramite isonlri e lo strutture competenti in materi, di previsioni
meteorologlche:

" supporta l'snività di prcvisione valanghe a cura del Scrvizio METEOMONT attraverso briefing spccifici
per Ie Previsioni meteorologiche ed, in panicolare, perquelle rcladve alle precipiuzionl ne"os! ii luoasul teritorio regionale;

o rende disponibili dati e informazioni meteorologiche utili alla valutazione del pcricolo valanghe anche
altrav€rso I'accessÒ del personale "previsore neve e valanghe" del Servizio MèTEOMONT ill'int"-o
dell'area riservala INFOMÈT;

c predispone i Bolledni/Allele Valanghe, sulla base dei bollettini di pericolo vaftiurghe (BI.IV) emèssi dal
Servizio METEOMONT Carabinieri;

r si awale della collaborazione det Servizio METEOMONT per I'individuazion€ € l,aggiomamento delle
zone di allerla sorlopo$e alla valúzziorie del rischio valanghel

. si intpegna ad installare all'intemo di strunur€ dell'Arma dei Carabinied (Stazioni Carabinieri Forc$ate
€ Stazioni Parco) una o più slazioni meteoplogiih€ automatiche (SMA) per la misura dei principàli
paramètri meteoidlogici;

. supporra l'anività formativa a fgvore del persónale "previsore neve e valangbe.' dcl servizio
METEOMONÎ in maleria di previsione e valutazioni di fenórheni meeÒ.intensi in ambito mongno.

Articolo 3

Presentazlone di elabonti in materia ili rBchio vrLngbe

fn caso di predisposilione di studi. documenti e cartografie elaborati ncll'ambito del prcsente Accordo e di
pubblicazione e presenkzione degli stessi a convegni, seminari o giomate di studior !úte le Parti si impegnano a
citare il prèsente Accordo e le rèlative fonti dei dati.

Aiticolo 4

MddrtlitÀ di svolgimento delle rttività

Le atrività di cui all'art. ?. verranno svolte come indicato ielle procedure definite nel,"Dooumento per la gestione

organizzaîiva e funzìonale del sistema regioflale di allefameoto per ìl rischiQ qietso idrogeologico, idraulico,

costiero ed il Ìischio valanghe, ai {ini di protezione civils".

Articolo 5

Dirrta

tl presenîe Accordo entra in vigore a óecorrere dalla daa di soloscrizione e msntiene la sua validítà fino alla
scadenza della Convenzione di cui al Dunto c- in premessa.

AÉ. 6

R€gime proprietslio c trîttrmento dei drti



I dati acquisiti, i risultati c gli elaborati prodotli ncll'ambho del protocollo sono di propriclà congiunra dellc Pani e
potranno esserc uîilizari coercntementè con i fini ifitudonali delle stessè.

Ciascuna Parte:

fomisce il proprio consenso al trattamcnto dei dari secondo lc vigenti
regolamenteri:

si impegna I ciÈr€ le dollaboràzione derivante dal protocollo, qualora i dati e
pubbl icazionc con qualsiasi mezzo.

disposizioni legislatirc e

i risùltrti siano oggeùo di

Art-7

Comunicszíonc e uso dcl merchlo e dcl logo

Aifini della comunicadone, una Parle potrÀ utilizsr€ illogo e ilmarchio dell'ahra Parte esclusi\amÈnte nei tcrmini-
àllc condizioni e per lc fìnalità stabilit€ ilal protocollo.

A tal riguardo, le Parti:

- si doteranno reciptocamente dei marchi € dcl logo dd uîilizare secondo quanlo concordero nel presente
articolo;

- si impèàIano 8 soùoPotre ogni progctto di utilizzo del marchio e del logo al prèv€ntivo assenso déll'alra:
- danno atto che qualsiasi diriúo di p.opîietà íhteliènúile derivante o rclarivo ai marchio o al logo di ciascuna

di,esse rested di esclusiva proprictà della sîessa parte.

L'apposizione del logo c del marchio di uru PAte tron aùribuisce all'altra panc alcún diríno o pretesa sugli sresi elc Parti non evranno diritto di utilizzarli rccipro€am€ntc sc non con riferimento all'attivltà sveltà in €secuzione delproîocollo e non potrsn o in alcln modo farne uso per seopi divesi.
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